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1  PREMESSA 

La presente relazione è stata redatta al fine di verificare la compatibilità al Piano di Tutela delle Acque del parco 

agrovoltaico in progetto, con potenza complessiva di 29,93 MWp da installare in un’area agricola posta a nord del centro 

abitato di Cerignola, in località “Colmo D’Ischia”, in provincia di Foggia. Esso sarà allacciato alla rete elettrica nazionale 

tramite una stazione elettrica utente MT/AT, collegata alla futura stazione di rete Terna, situata nel territorio comunale di 

Cerignola (FG). 

Il progetto prevede l’integrazione di un progetto agronomico per il quale, all’interno della stessa area di 

installazione dell’impianto, verranno seminate diverse colture. In questo modo, il progetto consente di combinare 

al sistema di produzione di energia elettrica, la produzione alimentare sulla stessa superficie. 

Dal punto di vista tecnico, i pannelli saranno posizionati e sollevati ad una determinata altezza che consentirà il 

passaggio delle macchine agricole convenzionali necessarie alle produzioni agricole selezionate per l’area. 

La scelta delle colture è stata effettuata sulla base delle analisi relative alle coltivazioni effettuate sino ad oggi 

nell’area di impianto e in ottemperanza alla fattibilità agronomica ed economica dell’APV. Le principali colture 

selezionate sono il frumento duro, lo spinacio, le leguminose e le cover crops. Le colture scelte possiedono un 

sistema di coltivazione altamente meccanizzato ed adatto ad ambienti non irrigui e non suscettibili a danni da 

ombreggiatura.  

 

2  NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Lo studio è stato realizzato in conformità a quanto previsto dalla vigente normativa, di seguito elencata: 

 

• D.G.R. n. 3029 del 30/12/2010 – “Approvazione della disciplina del procedimento unico di autorizzazione alla 

realizzazione ed all’esercizio di impianti di produzione di energia elettrica” – con particolare riferimento all’art. 2 

“Presentazione e contenuti della domanda per l’Autorizzazione Unica”, comma 2.2, lettera f); 

 

• D. D. Servizio Energia n. 1 del 03/01/2011 – “Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs 387/2003 – 

D.G.R. n. 3029 del 30.12.2010 – Approvazione delle “Istruzioni Tecniche per la informatizzazione della 

documentazione a corredo dell’Autorizzazione Unica” e delle “Linee Guida Procedura Telematica”.”; 
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• Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia (P.T.A.), adottato con D.G.R. n. 883/2007 e approvato ai sensi 

dell’art. 121 del D. Lgs 152/2006 con Deliberazione del Consiglio Regionale della Puglia n. 230 del 20/10/2009; 

 

• Proposta di Aggiornamento 2015-2021 del Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, adottata con DGR 

n. 1333 del 16/07/2019. Con tale proposta di aggiornamento sono state approvate le norme tecniche di attuazione 

del piano. 

3  IL PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE DELLA REGIONE PUGLIA 

Il Piano di Tutela delle Acque è individuato dal D.Lgs. 152/2006, Parte Terza, Sezione II, recante norme in materia di 

“Tutela delle acque dall’inquinamento”, quale strumento prioritario per il raggiungimento e il mantenimento degli obiettivi 

di qualità ambientale per i corpi idrici significativi superficiali e sotterranei e degli obiettivi di qualità per specifica 

destinazione, nonché della tutela qualitativa e quantitativa del sistema idrico. 

Esso si configura come strumento di pianificazione regionale, di fatto sostitutivo dei vecchi “Piani di risanamento” previsti 

dalla Legge 319/76, e rappresenta un piano stralcio di settore del Piano di Bacino, elaborato e adottato dalle Regioni ma 

comunque sottoposto al parere vincolante delle Autorità di Bacino, ai sensi dell’ex articolo 17 della L.183/1989 “Norme 

per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo”, abrogato e sostituito dall’art. 65 della Parte Terza, Sezione 

I, “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”, del D.Lgs 152/06. 

Nella gerarchia della pianificazione regionale, quindi, il Piano di Tutela delle acque si colloca come uno strumento 

sovraordinato di carattere regionale le cui disposizioni hanno carattere immediatamente vincolante per le amministrazioni 

e gli enti pubblici, nonché per i soggetti privati, ove trattasi di prescrizioni dichiarate di tale efficacia dal piano stesso. 

Gli obiettivi, i contenuti e gli strumenti previsti per il Piano di Tutela vengono specificati all’interno dello stesso D.Lgs. 

152/06, con cui è stata “revisionata” gran parte della normativa di carattere generale per la tutela dell’ambiente, 

abrogandola e sostituendola. Il decreto recepisce la direttiva 2000/60/CE, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria 

in materia di acque e i cui obiettivi principali si inseriscono nel sistema più complesso della politica ambientale dell’Unione 

Europea, che deve contribuire a perseguire la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità ambientale e allo 

stesso tempo l’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali. 
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Per quanto concerne gli obiettivi di qualità che il Piano di Tutela è chiamato a perseguire, il D.Lgs. 152/06 individua gli 

obiettivi minimi di qualità ambientale per i corpi idrici significativi e gli obiettivi di qualità per specifica destinazione, da 

raggiungere entro il 22 dicembre 2015, così schematicamente sintetizzabili: 

• Mantenimento o raggiungimento, per i corpi idrici significativi superficiali e sotterranei, dell'obiettivo di qualità 

ambientale corrispondente allo stato di "buono" come definito nell’Allegato 1 alla Parte Terza del suddetto 

decreto; 

• Mantenimento, ove già esistente, dello stato di qualità ambientale "elevato" come definito nell’Allegato 1 alla 

Parte Terza del suddetto decreto; 

• Mantenimento o raggiungimento, per i corpi idrici a specifica destinazione, degli obiettivi di qualità per specifica 

destinazione di cui all’Allegato 2 alla Parte Terza del suddetto decreto, salvo i termini di adempimento previsti 

dalla normativa previgente. Tali obiettivi, sono elevabili da parte delle singole Regioni in relazione a valutazioni 

specifiche. 

• Attuazione delle misure necessarie ad invertire le tendenze significative all'aumento della concentrazione di 

qualsiasi inquinante di origine antropica. 

È importante notare come gli obiettivi di qualità ambientale sono definiti in relazione allo scostamento dallo stato di qualità 

proprio della condizione indisturbata, nella quale non sono presenti, o sono molto limitate, le alterazioni dei valori dei 

parametri idromorfologici, chimico-fisici e biologici dovute a pressioni antropiche. In tal modo, la normativa vigente afferma 

un concetto di qualità ambientale ben più ampio degli obiettivi di "controllo puntuale allo scarico di parametri per lo più 

chimico-fisici", che caratterizzava la legge 319/76. Solo dal confronto tra lo stato attuale e quello obiettivo e da un’attenta 

analisi delle relazioni tra pressioni/impatti e possibili risposte sarà, quindi, possibile definire le misure di tutela atte a 

conseguire gli obiettivi nel periodo prefissato dalle norme. Nella costruzione di un Piano di Tutela risulta, pertanto, 

indispensabile e prioritaria la definizione e caratterizzazione dei corpi idrici. Sarà, infatti, sulla base di queste azioni che 

sarà possibile analizzare le pressioni significative e i loro impatti e definire lo stato di qualità attuale del corpo idrico, nonché 

le condizioni di riferimento per gli obiettivi di qualità. 

Utile per comprendere le innovazioni introdotte con il Piano di Tutela, come voluto dal D.Lgs. 152/06, è anche l’integrazione 

del concetto di tutela qualitativa con quello di tutela quantitativa delle risorse idriche.  

Nello stesso decreto, infatti, è introdotto il concetto di “tutela integrata” delle risorse idriche, come tutela sinergica degli 

aspetti qualitativi e quantitativi, meglio specificato all’art. 95, comma 1, laddove si afferma che “la tutela quantitativa della 

risorsa concorre al raggiungimento degli obiettivi di qualità attraverso una pianificazione delle utilizzazioni delle acque 

volta ad evitare ripercussioni sulla qualità delle stesse ed a consentire un consumo idrico sostenibile”. 
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Utile strumento di tale forma di tutela quantitativa è individuato, all’interno dello stesso decreto, nell’uso del bilancio idrico, 

assunto quale criterio di pianificazione degli usi della risorsa, in base al quale valutare le domande di autorizzazione di 

concessioni di derivazioni e le compatibilità tra derivazioni in atto, obiettivi di qualità e mantenimento del minimo deflusso 

vitale (articolo 95 comma 2). 

Se, come detto, il Piano di Tutela delle Acque rappresenta lo strumento per il raggiungimento e il mantenimento degli 

obiettivi di qualità ambientale per i corpi idrici significativi superficiali e sotterranei e degli obiettivi di qualità per specifica 

destinazione, nonché della tutela qualitativa e quantitativa del sistema idrico, i suoi contenuti sono efficacemente riassunti 

dalla Parte Terza, sezione II “Tutela delle acque dall’inquinamento”, dello stesso D.Lgs. 152/06 (articolo 121), laddove si 

dice che il Piano di Tutela debba contenere: 

- I risultati dell'attività conoscitiva; 

- L’individuazione degli obiettivi di qualità ambientale e per specifica destinazione; 

- L’elenco dei corpi idrici a specifica destinazione e delle aree richiedenti specifiche misure di prevenzione 

dall'inquinamento e di risanamento; 

- Le misure di tutela qualitative e quantitative tra loro integrate e coordinate per bacino idrografico; 

- L’indicazione della cadenza temporale degli interventi e delle relative priorità; 

- Il programma di verifica dell'efficacia degli interventi previsti; 

- Gli interventi di bonifica dei corpi idrici; 

- L’analisi economica di cui all’Allegato 10 alla Parte Terza del suddetto decreto e le misure previste al fine di dare 

attuazione alle disposizioni di cui all’art. 119 concernenti il recupero dei costi dei servizi idrici; 

- Le risorse finanziarie previste a legislazione vigente. 

Ai contenuti dinanzi elencati si aggiungono le specifiche indicate nella parte B dell’Allegato 4 alla Parte Terza del D.Lgs 

152/06. 

Strumento essenziale in questo processo è il monitoraggio, individuato sia dalla normativa comunitaria che da quella 

nazionale come strumento fondamentale di raccolta e sistematizzazione di conoscenze dinamiche del territorio. 

L’articolazione del Piano di Tutela della regione Puglia ha evidenziato una particolare condizione quali-quantitativa dei 

corpi idrici, in particolare di quelli sotterranei; se a tale situazione si aggiunge la carenza informativa, determinata dalla 

frammentazione temporale e dalla incompletezza dei dati disponibili, emerge la necessità di dare alle attività di 

monitoraggio il significato di strumento e misura prioritaria di intervento. Questo nell’ottica di pervenire alla 

caratterizzazione dei corpi idrici ed alla successiva definizione degli obiettivi di qualità ambientale, in armonia con le 

normative vigenti. 
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La redazione del Piano di Tutela delle Acque della regione Puglia costituisce il più recente atto di riorganizzazione e 

innovazione delle conoscenze e degli strumenti per la tutela delle risorse idriche nel territorio regionale, che in Puglia 

hanno trovato una prima sistemazione con la redazione del Piano di Risanamento delle Acque del 1983. Le profonde 

modificazioni introdotte nel quadro normativo di settore hanno, infatti, richiesto ingenti sforzi di revisione degli strumenti di 

pianificazione e dei regolamenti vigenti in Puglia. Tali sforzi hanno assunto particolarità significative nel nostro contesto 

regionale, in relazione anche all’eccezionalità della situazione di emergenza socio-economico-ambientale in generale e 

idrica in particolare, che lo caratterizza. A tale riguardo si elencano schematicamente i provvedimenti di legge susseguitisi 

in relazione al citato stato di compromissione della situazione socio-economico-ambientale: 

• 08/11/1994: Dichiarazione dello stato di Emergenza socio-economico-ambientale per la Puglia; 

• O.P.C.M. 11.04.2001: Dichiarazione dello stato di Emergenza in relazione alla grave crisi idrica per la Puglia nel 

periodo 2000-2001; 

• D.P.C.M. 21.12.2001: Proroga dello stato di emergenza nel settore dei rifiuti urbani, bonifica e risanamento 

ambientale dei suoli e delle falde e dei sedimenti inquinati; 

• O.M.I. 3184 del 22.03.2002: Disposizioni urgenti per fronteggiare l’emergenza. 

La redazione del Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, pertanto, ha rappresentato un impegno estremamente 

complesso e delicato, dal momento che esso si proponeva di declinare, all’interno di una situazione già fortemente 

compromessa dal punto di vista ambientale e caratterizzata da carenze di lunga data, obiettivi estremamente ambiziosi e 

abbastanza innovativi nel contesto di azione regionale. Per questo la sua redazione è stata preceduta dalla redazione di 

una serie di altri strumenti, vuoi a stralcio del Piano di Tutela stesso (Piano Direttore, parte integrante del Piano di Tutela), 

vuoi necessari per porre fine ad una serie di situazioni di emergenza che costituivano pregiudizio per ogni intervento di 

tutela delle risorse idriche (Piano degli interventi urgenti nel settore fognario depurativo). 

È tuttavia importante sottolineare che, indipendentemente dal difficile contesto sociopolitico in cui è maturata la sua 

redazione, il Piano di Tutela delle Acque è stato comunque inteso non già come semplice strumento vincolistico di settore, 

ma come strumento a sostegno di processi di trasformazione e di valorizzazione del territorio che sappiano coniugare 

esigenze di sviluppo con esigenze di tutela delle risorse idriche. 

 

3. Aree di vincolo d’uso degli acquiferi 

Nell’ottobre del 2009, con delibera D.G.R. n.230, la Regione Puglia ha approvato le integrazioni e le modifiche del Piano 

di Tutela delle Acque. Tale documento non modifica le misure di tutela individuate nel precedente piano adottato, che, 
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così come stabilito dallo stesso decreto, “vigono fino all’adozione dei regolamenti di attuazione” da emanarsi “a seguito 

della deliberazione di approvazione definitiva del P.T.A. 

 

3.1.1 Zone di protezione speciale idrogeologica 

Il piano ha individuato, sulla base di specifici studi sui caratteri del sistema territorio-acque sotterranee, alcuni comparti 

fisico-geografici da sottoporre a particolare tutela, in virtù della loro valenza idrogeologica. Coniugando le esigenze di 

tutela della risorsa idrica con le attività produttive e sulla base di una valutazione integrata tra le risultanze del bilancio 

idrogeologico, l’analisi dei caratteri del territorio e dello stato di antropizzazione, il PTA ha definito una zonizzazione 

territoriale, codificando le zone A, B, C e D. A tutela di ciascuna di tali aree sono individuate specifiche misure di protezione, 

con l’individuazione di specifici interventi vietati. 

 

3.1.2 Aree interessate da contaminazione salina 

Nel Piano sono individuate le aree costiere interessate da contaminazione salina, per le quali è prevista la sospensione 

del rilascio di nuove concessioni per il prelievo ai fini irrigui o industriali. In sede di rinnovo delle concessioni è previsto 

solo a valle di una verifica delle quote di attestazione dei pozzi rispetto al livello del mare, nonché di un eventuale 

ridimensionamento della portata massima emungibile. 

 

3.1.3 Aree di tutela quali-quantitativa 

Tale perimetrazione trova giustificazione nella necessità di limitare la progressione del fenomeno di contaminazione 

entroterra, attraverso un uso della risorsa che minimizzi l’alterazione degli equilibri tra le acque dolci di falda e le sottostanti 

acque di mare di invasione continentale. Per la tutela quali-quantitativa della risorsa idrica si richiede una pianificazione 

delle utilizzazioni delle acque volta ad evitare ripercussioni sulla qualità delle stesse e consentire un consumo idrico 

sostenibile. A tal fine il piano prevede specifiche verifiche in fase di rilascio o rinnovo delle autorizzazioni, nonché la 

chiusura dei pozzi non autorizzati. 
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4 LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

Dall’analisi della cartografia tecnica allegata al P.T.A. si evince che l’opera in progetto non rientra nelle perimetrazioni 

delle aree individuate come “Zona di protezione speciale idrologica”. 

 

 

Inquadramento su Piano di Tutela delle Acque – Tav. A 

 

In riferimento alle aree vincolate soggette a tutela e/o aree vulnerabili ai sensi delle NTA del PTA, dalla Tav. B “Aree di 

vincolo di Uso degli Acquiferi” si evince che un tratto del cavidotto di collegamento dell’impianto agrovoltaico alla 

Sottostazione e quest’ultima ricadono nel dominio delle “Aree di tutela quantitativa”. 
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Secondo l’articolo 55 delle Norme Tecniche di Attuazione della Proposta di Piano 2015-2021 del Piano di Tutela delle 

Acque della Regione Puglia: 

 

1. Nelle Aree di Tutela quantitativa, indicate nella cartografia di dettaglio (Allegato C6 del Piano di Tutela delle 

Acque), cioè in quelle aree sottoposte a stress per eccesso di prelievo, fatto salvo quanto previsto dal precedente 

art.47 comma 3, lettere a) e b), nonché dall’art.53 comma 3, è sospeso il rilascio di nuove concessioni per usi 

irrigui (ossia per l’irrigazione di colture destinate sia alla produzione di alimenti per il consumo umano ed animale 

sia a fini non alimentari), industriali (ossia come acqua antincendio, di processo, di lavaggio e per i cicli termici 

dei processi industriali) e civili (ossia per il lavaggio delle strade nei centri urbani, per l’alimentazione dei sistemi 

di riscaldamento/raffreddamento), differenti da quelli destinati al consumo umano che comprende gli utilizzi delle 

acque definite dall’art. 2, comma 1, lett.a) del D.Lgs. 2 febbraio 2001, n. 31; 

 

2. Le misure sopra riportate devono intendersi vigenti all’interno delle aree individuate nell’Allegato C6 del Piano di 

Tutela delle Acque. Poiché tali aree sono state individuate sulla base di elaborazioni condotte a scala regionale, 

le aree finitime la linea delimitante le stesse,  per  un’estensione  di  500  m  all’interno  ed  all’esterno  delle  

medesime,  sono  da intendersi zone di transizione (buffer zone), necessitanti di una verifica di dettaglio alla scala 

delle  idrodinamiche  competenti  il  dominio  idrogeologico  interconnesso,  entro  le  quali (buffer zone) la vigenza 

delle misure sopra riportate deve essere verificata sulla base degli enunciati studi idrotematici di dettaglio, che 

ne caratterizzino l’appartenenza al contesto quali-quantitativo in qualificazione, come meglio specificato al 

successivo articolo 56. 

 



Progetto: 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO AGROVOLTAICO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA 

ELETTRICA DA FONTE SOLARE FOTOVOLTAICA DELLA POTENZA COMPLESSIVA DI 29,93 MWp SITO NEL 

COMUNE DI CERIGNOLA (FG) IN LOCALITA’ “COLMO D’ISCHIA” E RELATIVE OPERE DI CONNESSIONE 

– Progetto definitivo – 

Elaborato: 

RELAZIONE DI COMPATIBILITÀ AL PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE 

Rev: Data: Foglio 

00            Novembre 2021 10 di 14 

 

 

 

 

Inquadramento su Piano di Tutela delle Acque – Tav. B 

 

 

Si può evidenziare che l’opera in progetto non rientra nei casi in cui è sospeso il rilascio di nuove concessioni per usi 

irrigui, industriali o civili e, inoltre, non prevedendo la realizzazione di nuovi emungimenti né emungimenti dalla falda 

acquifera profonda esistente, né emissioni di sostanze chimico-fisiche che possano a qualsiasi titolo provocare danni alla 

copertura superficiale, alle acque superficiali, alle acque dolci profonde, risulta compatibile con le prescrizioni e le NTA del 

PTA della Regione Puglia. 
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Pertanto, le opere in progetto risultano compatibili con il PTA della Regione Puglia. 

 

Di seguito si riporta la Proposta di Aggiornamento 2015-2021 del Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, 

adottata con DGR n. 1333 del 16/07/2019, che conferma la compatibilità dell’intervento in oggetto con il PTA. 

 

 

Inquadramento su Proposta di Piano 2015-2021 del Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia 

 

Si osserva che l’area di impianto ricade in tre aree perimetrate dalla Proposta di aggiornamento del Piano di Tutela delle 

Acque. In particolare l’area del parco agrovoltaico ricade nel “Bacino Area Sensibile” mentre la Sottostazione e il cavidotto, 
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oltre a ricadere sempre nel “Bacino Area Sensibile”, ricadono nelle “Aree vulnerabili dei nitrati” e nelle “Aree di tutela 

quantitativa”. 

 

Relativamente al vincolo delle “Aree di tutela quantitativa”, si conferma la compatibilità dell’intervento con quanto detto 

sopra in merito al Piano di Tutela delle Acque.  

 

Relativamente alla perimetrazione delle “Aree vulnerabili dei nitrati”, l’Articolo 28 delle Norme Tecniche di Attuazione della 

Proposta di aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque designa le Misure su tali zone: 

 

1. Nelle aree designate Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola di cui all’articolo 18 (Allegato F del Piano di 

Tutela delle Acque), devono essere applicate: 

a. le disposizioni del “Programma d’Azione Nitrati” vigente approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 

1408 del 06/09/2016; 

b. le prescrizioni contenute nel Codice di buona pratica agricola di cui al Decreto del Ministro per le Politiche 

Agricole del 19 aprile 1999, che sono raccomandate anche nelle rimanenti zone del territorio regionale; 

c. le norme sulla “condizionalità” che si aggiornano annualmente ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 

sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della Politica Agricola Comune (PAC). 

 

2. II Programma d’Azione (PdA) contiene le misure necessarie alla protezione ed al risanamento delle Zone 

Vulnerabili da Nitrati di origine agricola, quali ad esempio la limitazione d’uso dei fertilizzanti azotati in coerenza 

con il Codice di Buona Pratica Agricola, la promozione di strategie di gestione integrata degli effluenti zootecnici 

per il riequilibrio del rapporto agricoltura-ambiente, l’accrescimento delle conoscenze attuali sulle strategie di 

riduzione degli inquinanti zootecnici e colturali mediante azioni di informazione e di supporto alle aziende agricole. 

Definisce altresì l’attività di monitoraggio dell’attuazione ed efficacia del Programma stesso. 

 

3. Al fine di approfondire l’evoluzione della concentrazione di nitrati nonché l’origine della stessa in alcune realtà 

territoriali, la Regione ha individuato delle “aree da monitorare” da sottoporre a specifico monitoraggio, anche 

mediante azioni pilota finalizzate ad una più puntuale individuazione delle fonti dei nitrati presenti, con il ricorso 

a programmi di monitoraggio biomolecolare. (Allegato F del Piano di Tutela delle Acque). 
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4.  La Regione assicura la trasmissione delle risultanze dell’attuazione del PdA Nitrati ai sensi dell’art. 75 del 

D.Lgs.152/2006 e secondo le indicazioni dettate dal Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare del 18 settembre 2002, recante “Modalità di informazione sullo stato di qualità delle acque”. 

 

5. Nelle ZVN con concentrazioni di nitrati in falda superiori ai 50 mg/l, il rilascio di nuove concessioni all’estrazione 

di acque sotterranee ad uso irriguo (ossia per l’irrigazione di colture destinate sia alla produzione di alimenti per 

il consumo umano ed animale sia a fini non alimentari) o il rinnovo di quelle in essere è subordinato alla 

riconversione delle colture ad attività di agricoltura biologica. 

 

Il progetto prevede la realizzazione di un Impianto Agrovoltaico che permette di affiancare, sulla stessa superficie, una 

produzione alimentare alla produzione energetica del sistema fotovoltaico stesso. La scelta delle colture è stata effettuata 

sulla base delle analisi relative alle coltivazioni effettuate sino ad oggi da parte dell’agricoltore e in ottemperanza alla 

fattibilità agronomica dell’Impianto. Le principali colture selezionate sono il frumento duro, lo spinacio, le leguminose 

(favino – pisello) e le cover crops, realizzate sull’area oggetto di intervento. Le colture selezionate possiedono un sistema 

di coltivazione altamente meccanizzato ed adatto ad ambienti non irrigui. La coltivazione e produzione agricola verrà fatta 

osservando le prescrizioni contenute nel Codice di Buona Pratica Agricola di cui al Decreto del Ministro per le Politiche 

Agricole del 19 aprile 1999 e, in generale, nelle NTA della Proposta di Piano 2015-2021 del Piano di Tutela delle Acque 

della Regione Puglia. 

 

In accordo con le considerazioni appena fatte e con la tipologia dell’intervento da effettuare sulle aree ricadenti nella 

perimetrazione “Zone vulnerabili da nitrati”, risulta esserci compatibilità con le prescrizioni delle Norme Tecniche di 

Attuazione della Proposta di Piano 2015-2021 del Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia. 

 

In relazione alla perimetrazione “Aree sensibili”, l’articolo 27 delle NTA della Proposta di Piano designa le seguenti misure 

di tutela: 

 

1. Per il contenimento dell’apporto di nutrienti derivanti dagli scarichi delle acque reflue urbane nelle aree sensibili 

di cui all’articolo 17 si applicano, se ne ricorrono le condizioni, le disposizioni di cui all’articolo 106 del 
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D.Lgs.152/2006, inerenti l’obbligo del rispetto dei limiti aggiuntivi relativi alla rimozione del fosforo e dell’azoto 

riportati in tabella 2 - allegato 5 alla parte III del D.Lgs.152/2006. 

 

2. La Regione Puglia impone l’obbligo del rispetto dei limiti aggiuntivi anche per gli scarichi degli impianti di 

trattamento delle acque reflue urbane situati all’interno dei bacini scolanti sottesi dalle suddette aree sensibili. 

 

3. Nel caso di bacini extraregionali scolanti in aree sensibili regionali, la Regione Puglia definisce, mediante l’Autorità 

di Bacino Distrettuale, appositi protocolli di salvaguardia con le Regioni limitrofe finalizzati al controllo e alla 

limitazione degli apporti di carico di sostanze nutrienti, in particolare per i bacini afferenti ad aree sensibili a      

vocazione idropotabile (invasi). 

Sempre in considerazione della tipologia dell’intervento da effettuare nell’area di progetto ricadente nella perimetrazione 

“Aree Sensibili”, risulta esserci compatibilità con le prescrizioni previste dalle Norme Tecniche di Attuazione della Proposta 

di Piano 2015-2021 del Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia. 
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